
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

“Come siamo stati uniti nella professione del-
la fede, così manteniamoci uniti nel suffragio  
e nell'intercessione”. 

 (Don Alberione) 
 
 
 
 
Nelle prime ore di oggi, 29 novembre 2004, nell’infermeria della comunità di Roma, è tornato al Padre il 
nostro fratello Discepolo del Divin Maestro 

FR. MARIO LUCIANO MELCHIORO 
81 anni di età, 61 di vita paolina, 58 di professione religiosa 

 
È deceduto alle ore 4.15 locali, a seguito dell’aggravamento della forma tumorale da cui era affetto da tempo. 

Mario era entrato nella Società San Paolo ad Alba il 3 agosto 1943, proveniente da Tavo di Vigodarzere  
(Padova, Italia), dove era nato il 3 maggio 1923. Era un giovane di vent’anni ed aveva alle spalle gli studi di 
Avviamento Tecnico, compiuti a Torino, ed una breve esperienza di tipografo presso l’Oratorio Salesiano 
della stessa città, dove era stato ospite nel frattempo.  

Nel maggio del 1945 iniziò in Casa Madre l’anno di noviziato, che concluse con la prima professione reli-
giosa il 2 maggio 1946, assumendo nella circostanza il nome nuovo di Luciano. Magazzino, libreria e 
propaganda furono le attività apostoliche che lo accompagnarono in questo anno e negli anni successivi fino 
alla professione perpetua, che emise  ad Alba il 3 maggio 1951. Tuttavia dal marzo 1949 egli si trovava già a 
Firenze per svolgere l’attività apostolica nella libreria locale; ed in questa città egli rimase fino all’inizio del 
1954, quando per lui si aprì la tappa missionaria della sua vita.  

In quell’anno, infatti, il Primo Maestro lo inviò ad Homebush-Sydney, in Australia, e qui rimase fino al 
1968. L’avventura paolina in quella nazione era incominciata da pochi mesi. Fr. Luciano condivise con Don 
Egidio Bernardo Gnata (+ 1972) gli entusiasmi e le fatiche degli inizi, entrambi fiduciosi nella parola del 
Fondatore: «Le Case e le opere, se son fatte con fede, umiltà e prudenza, portano con sé la benedizione di 
Dio, e sono granelli di senapa, da cui si sviluppano grandi piante, che si caricano di frutti belli, abbondanti 
e duraturi». Ed in effetti gli inizi furono da subito promettenti: si cominciò con una piccola libreria presso la 
Cattedrale di Sydney, si diede impulso alla diffusione, si giunse ben presto ad avere una piccola tipografia e la 
prima vocazione (Don Michael Byrnes, morto il 17 luglio scorso). Fr. Luciano disimpegnò prevalentemente 
l’attività libraria, pur dedicandosi al contempo ad altre attività apostoliche, secondo necessità.  

Dopo il rientro in Italia, fu dapprima a Francavilla a Mare, addetto alla libreria di Pescara (1968-1971); 
poi a Torino, dove svolse l’attività apostolica nel deposito centrale delle Edizioni (1971-1977); successiva-
mente, a Roma presso la legatoria (1977-80); ed infine a Bari, addetto al servizio di portineria.  

Alcuni mesi fa, a Fr. Luciano venne diagnosticato un tumore al fegato. Ebbe le prime cure nell’ospedale di 
Bari e fu seguito con disponibilità fraterna e abnegazione dai fratelli della comunità; in seguito, l’avanzare del 
male ed il bisogno di cure ed assistenza appropriate ne consigliarono il trasferimento nell’infermeria della casa 
di Roma attrezzata appositamente. Qui stamane, 50° anniversario della Dedicazione del Santuario “Regina 
degli Apostoli”, Fr. Luciano ha chiuso serenamente la sua esistenza terrena.   

È bello pensare che la Vergine abbia accolto tra le sue braccia materne questo caro Fratello, che ha donato 
la sua vita e speso le  sue energie per far conoscere il suo divin Figlio. Ora, presso il Maestro divino, Fr. 
Luciano interceda per le necessità della Congregazione, soprattutto per le vocazioni dei Discepoli. Da parte 
nostra, nel ricordo degli esempi che ci lascia, lo accompagniamo con la preghiera cristiana e fraterna del 
suffragio.   

 

Roma, 29 novembre 2004 Don Giuliano Saredi 
 
I funerali si svolgeranno mercoledì 1° dicembre, alle ore 9.30, nella Cripta del  Santuario “Regina degli 
Apostoli” in Roma. – La salma sarà tumulata ad Albano Laziale (Roma).  

 
Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


